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Si è riunita la segreteria regionale CGIL-CISL-UIL 

LE INIZIATIVE Ì I Ì0TTA 
dei sindacati nella regione 

Nella prossima settimana si intensìticheranno gli impegni in preparazione dell'azione regionale - Necessità di 
sviluppare il processo unitario • Le richieste per un diverso sviluppo e la modifica dei provvedimenti governativi 

La segreteria della federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL ha preso In esame la si
tuazione sindacale della To
scana alla luce delle assem
blee svolte durante lo sciope
ro nazionale del 7 ottobre 
e della mobilitazione in atto 
sui problemi dell'occupazio
ne, dejjll investimenti, della ri
conversione nei settori dell'a
gricoltura e dell'industria e 
per la modifica dei provve
dimenti governativi. 

La segreteria regionale uni
taria ha constatato nel cor
so della riunione la positività 
delle iniziative realizzate e 
quelle in atto in Toscana che 
hanno raccolto la giusta pro
testa dei lavoratori tesa a mo

dificare i provvedimenti gover
nativi affinchè essi siano equi 
e strettamente finalizzati al
l'obiettivo di fondo di un nuo
vo sviluppo economico de] 
Paese. 

Le proposte della segrete
ria nazionale e le decisioni 
che prenderà ii comitato di
rettivo la prossima settimana 
si inquadrano — a giudizio 
della segreteria regionale — 
nell'esigenza di dare continui
tà alla lotta per modificare 
in senso positivo la grave 
situazione del Paese e in pri
mo luogo per affrontare i pro
blemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

« La lotta per avere conti
nuità ed incisività deve ri
ferirsi agli obiettivi naziona
li. regionali e settoriali di svi
luppo e di riconversione — 
afferma un documento — in 
questo senso assume importan
za per il movimento sindaca
le toscano la piattaforma re
gionale i cui obiettivi sono sta
ti indicati nell'assemblea dei 
delegati tenuta il 27 settem
bre scorso. Essi riguardano 
l'agricoltura, l'industria, l'edi
lizia e le opere pubbliche a 
cui sono collegati i problemi 
dell'energia e dei trasporti. 
In questo contesto deve essere 
portata avanti l'iniziativa per 
l'applicazione dei contratti e 
per una politica salariale in 
tutti i settori secondo le indi
cazioni confederali e gli orien
tamenti emersi nell'assemblea 
regionale dei quadri toscani. 

Gli obiettivi della piattaforma 
regionale saranno ulteriormen
te precisi nei prossimi giorni. 
discussi dalle strutture sin
dacali e confrontati con la Re
gione, gli enti locali, le forze 
politiche, culturali e socia
li». -

« La segreteria regionale u-
nitaria ritiene opportuno — 
dice il documento — che nel
la prossima settimana conti
nui e si estenda la mobilita
zione e l'iniziativa del lavora
tori nelle province, nelle zo
ne e nelle aziende preveden
do. secondo esigenze locali, an
che momento di lotta gene
rali o intercategoriali, svilup
pando una forte azione di 
orientamento a tutti i livelli 
nelle strutture e tra I lavo
ratori, ricercando confronti e 
consensi con le forze politiche 
e le popolazioni ». 

Le iniziative che avranno 
luogo in Toscana nella pros
sima settimana serviranno an
che a preparare l'azione di 
lotta regionale che può pre
figurarsi verso la fine di otto
bre. La segreteria regionale 
CGIL CISL-UIL ha richiamato 
inoltre l'attenzione sulla ne
cessità dello sviluppo del pro
cesso unitario e sulle deci
sioni prese nell'assemblea re
gionale del 27 settembre per 
qualificare e generalizzare i 
consigli di azienda e di zona, 
considerando l'unità lo stru
mento indispensabile per por
tare avanti la lotta dei lavo
ratori. 

I l compagno 

Domenici 

nuovo 

segretario 

della FGCI 
Si è riunito il Comitato 

federale della FGCI nel 
corso del quale tono stati 
eletti i nuovi organismi 
dirigenti. 

Il compagno Leonardo 
Domenici è stato eletto se
gretario della federazione 
fiorentina della FGCI. So
no stati confermati mem
bri dell'attuale segreteria 
i compagni Attilio Favilli 
e Giancarlo Viccaro; inol
tre sorto stati eletti mem
bri della segreteria i com
pagni Celso Bambi, Gian
ni Pini • Giovanni Stefa
nelli già membri del Co
mitato direttivo federale. 
Dopo la votazione, avve
nuta per acclamazione, il 
compagno Domenici, a no
me del comitato federale, 
ha rivolto un caloroso sa
luto ai compagni Paolo 
Cappelletto, Enzo Masinl 
e Giovanni Spallino, mem
bri uscenti della segrete
ria; un saluto particolare 
è stato rivolto alla com
pagna Katia Franci segre
tario uscente della fede
razione fiorentina della 
FGCI, chiamata a nuovi 
incarichi nella federazio
ne fiorentina del PCI. 

Sollecitato un atteggiamento positivo dell'Opera universitaria 

L'uso dell' « autoanalizzatore » 
discusso in Consiglio comunale 

Nel pomeriggio di ieri è 
tornato a riunirsi in Palaz
zo Vecchio il consiglio comu
nale. La seduta, condotta dal 
vicesindaco Colzi, è stata do
minata nella prima parte da 
una ampia discussione riguar
dante l'uso del così detto au
toanalizzatore « Vickers » ac
quistato dall'Opera Universi
taria. L'argomento era stato 
sollevato da due interpellan
ze. una del consigliere libe
rale Pucci, l'altra del consi
gliere socialista Abboni. Nel
la sua risposta l'assessore al
la sanità compagno Papinl 
ha fornito un quadro detta
gliato della situazione. Egli 
ha infatti premesso alla vi
cenda il fatto che la tenden
za che si va affermando è 
quella di considerare utile per 
i cittadini, per un effettivo 
risparmio di tempo e di de
naro, l'effettuazione di «ana
lisi mirate» ossia di analisi 
rivolte ad accertare la pato
logia diagnostica o sospetta
ta dal sanitario. Al contra
rio l'autoanalizzatore pur es
sendo uno strumento la cui 
validità tecnica non è pasta 
in discussione, non è assolu
tamente adatto alla effettua
zione di « analisi mirate » 

Papini ha quindi ricordato 
come la Regione si sia tro
vata di fronte ad un acqui
sto che essa non aveva ef
fettuato e la cui utilizzazio
ne pratica è estremamente 
difficile o addirittura utopi
stica perchè poneva proble

mi di convogliamento di tut
ti i campioni da analizzare 
degli assistiti INAM delle 
Provincie dì Firenze e Pistoia 
più quelli dei ricoverati pres
so Santa Maria Nuova con 
notevole dispendio di ener
gie; la superspeclalizzazione 
del personale; l'approntamen
to di un sistema normativo 
che potesse sostituire l'auto
analizzatore in caso di gua
sto. Richiamandosi alle riu
nioni intercorse tra gli enti 
interessati, l'assessore ha ri
cordato come sia emersa la 
unanime opinione che non 
era possibile utilizzare la 
macchina per tutte e 15 le 
analisi ma al massimo per 
5 o 6 (le più frequenti). Tut
tavia In sede di perfeziona
mento della convenzione e-
mersero ulteriori difficoltà 
relative alla manutenzione 
della apparecchiatura. Perciò 
la Regione scriveva una let
tera il 9 dicembre del '75 al 
presidente dell'Opera Univer
sitaria prospettando una so
luzione pratica che sembrava 
l'unica possibile: smembra
mento della macchina al fi
ne di ricavarne gli autoanaliz
zatori bicanali, 

La Regione proponeva an
che all'Opera Universitaria 
di acquistare le parti della 
macchina utilizzabili e di 
assisterla presso la « Vi
ckers ». 

Papini ha quindi insistito 
sullo necessità dì un atteg
giamento positivo da parte 

del consiglio di amministra
zione dell'Opera e ha propo
sto che il comune prenda po
sizione ufficialmente invitan
do l'Opera stessa ad una de
cisione sollecita e razionale. 

In precedenza l'assessore 
Sbordoni aveva replicato ad 
una interpellanza sulla viabi
lità alle Cascine 

Vi è da registrare inoltre 
una presa di posizione di De
mocrazia Proletaria in ordi
ne alla elezione dei consigli 
di quartiere. Democrazia pro
letaria esprime parere con
trario alla ipotesi che questo 
raggruppamento politico do
vrebbe accompagnare i candi
dati con il numero di firme 
richiesto dalla legge. Tale no
tizia si fonderebbe su una let
tura non corretta dell'artico
lo Il della legge 23-4-76. n. 136. 

Successivamente l'assessore 
alla sanità Papini ha rispo
sto contemporaneamente a 
due interrogazioni in merito 
al « caso Giannerini ». il pit
tore fiorentino deciso a sot
toporsi ad intervento di tra
pianto cardiaco. L'assessore 
Papini ha sottolineato la po
sitività della scelta di invia
re Giannerini in uno dei cen
tri esteri qualificati in que
sto ramo, motivata non da 
possibili dubbi sulla prepara
zione di chi avrebbe dovuto 
effettuare l'intervento a Fi
renze, ma sulla mancanza di 
adeguate strutture tecniche 
specializzate in questo diffici
le tipo di interventi. 

Da PSI, PCI, 

DC e PRI 

Chiesta 
una data 
unica per 
le elezioni 

nelle scuole 

Le commissioni scuola del 
PSI, PCI, DC e PRI hanno 
diffuso un documento in cui 
si afferma che l'anno scola
stico che si è appena aperto 
tra difficoltà di ogni gene
re. materiali, didattiche e cul
turali è segnato da due im
portanti scadenze: l'elezione 
entro e non oltre il 12 di
cembre dei consìgli di circo
lo e di istituto, quella del 
consiglio distrettuale il 13 
marzo *77. Sono questi, mo
menti importanti di riflessio
ne e di dibattito nella scuo
la, tra docenti genitori stu
denti. La elezione del consì
glio di distretto — si affer
ma ancora ne] documento — 
è inoltre fondamentale per 
completare quel processo di 
democratizzazione della scuo
la, che, pur tra molti limiti 
e difficoltà, è venuta avanti 
in questi anni. 

E' auspicabile che queste 
due scadenze elettorali rap
presentino realmente un'occa
sione ed uno stimolo per un 
ulteriore impegno delle for
ze sociali e politiche per rin
novare la scuola. Pertanto 
sembra opportuno che per 
favorire il confronto delle 
idee e dei programmi e per 
valorizzare questo momento 
che le elezioni dei consigli di 
circolo e di istituto siano 
concentrate in un'unica data. 
In tal senso sembra possa 
andare la scelta del provve
ditore agli studi, previa con
sultazione e. se possibile, ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali della scuola, orga
nismi di movimento degli stu
denti, coordinamento degli 
eletti. 

La scelta dì una data uni
ca per le elezioni scolastiche 
occorre sia fatta tempesti
vamente, per un miglior coor
dinamento delle singole ini
ziative dei presidi e direttori 
didattici. 

Da oltre tre anni resta inutilizzato 

Dopo l'interrogatorio del fascista Affatigato 

Possibili sviluppi nell'inchiesta 
sui favoreggiatori di Mario Tuti 

Si starebbe per giungere all'identificazione di altri personaggi coinvolti nelle trame nere 

L'inchiesta sui complici di 
Mario Tuti, i «camerati» che 
protessero la sua fuga dopo il 
duplice omicidio di Empoli, e 
la successiva latitanza, ha 
ripreso vigore in questi gior
ni dopo che il giudice San
tini ha interrogato l'ex ordl-
novista di Lucca, Marco Af
fatigato. Al palazzo di giu
stizia non si nasconde un 
certo ottimismo per giunge
re all'identificazione di altri 
personaggi coinvolti nell'in
chiesta sulle trame nere ri
masti finora nell'ombra. 

Come si ricorderà, dopo la 
fuga di Mario Tuti da Em
poli, il primo nome che sal
tò fuori fu proprio quello di 
Marco Affatigato detto «Roy» 
che Tuti aveva trascritto nel
la sua agenda. Ma anche il 
giovanotto, amico di Mauro 
Tornei, legato a doppie-filo 
con i fascisti di «Ordine 
Nuovo», era scomparso dalla 
circolazione. Così come si 
era reso uccel di bosco Mau
ro Tornei. Per mesi l'antiter
rorismo. l'ufficio politico del
la questura hanno dato la 
caccia ai «camerati» che a-
vevano aiutato Tuti e Affati
gato a sottrarsi alle ricer
che. 

Tuti, come i lettori certa
mente sapranno, commise un 
passo falso. Con una «500» 
del neofascista pisano Mau
ro Mennucci raggiunse Em
poli dove venne riconosciu
to da alcuni suoi ex colle
ghi. Egli che era tornato a 
Empoli per compiervi una 
rapina, fuggì ma fortunata
mente qualcuno riuscì a rile
vare il numero di targa. Fu 
il primo passo per arrivare 
al Tuti. 

Infatti, una volta rintrac
ciato il proprietario della 
«500» che altri non era che 
Mauro Mennucci. noto neofa
scista pisano, gii investiga
tori si misero sulle tracce 
dell'omicida di Empoli e fi
nalmente nel luglio del "75 a 
Saint Raphael l'assassino 
dei due agenti di polirà ve
niva catturato. Intanto era 
stato accertato che altre per
sone erano coinvolte nell'in
chiesta sui favoreggiatori di 
Tuti. L'insegnante Giovanni 
Giovannoli di Barga a cui 
Tuti inviava regolarmente la 
posta dalla Costa Azzurra 
che molto probabilmente 
proprio la notte della stra
ge ospitò e aiutò a fuggire il 
geometra di Empoli. Dal Gio-
vannoli. gli investigatori po
terono risalire agli altri neo
fascisti che costituivano la 

cellula lucchese di via dei 
Fossi. 

Finirono in carcere Clau
dio Pera. Gaetano Bimbi, 
Eugenio Barboski. Renzo E-
lia Fini, il medico Dardi. Al
fredo Ercolini. Nonostante 
l'imponente materiale rac
colto dall'antiterrorismo, la 
magistratura lucchese riten
ne che solo per tre dei sei neo
fascisti — Pera, Barboski e 
Ercolini — le prove erano 
sufficienti, per un'incrimina
zione. Gli altri furono pro
sciolti. Successivamente, a 
seguito dell'arresto del Men
nucci, la polizia arrivò a iden
tificare anche gli altri appar
tenenti alla «catena di soli
darietà» di Mario Tuti: Ma
rio Catola, Umberto Mene-
sini. Mirella Saltini. Dionigi 
Torchia, quest'ultimo ven
ne fermato la sera del 24 
gennaio 1975 insieme a Me-
nesini e Mennucci. 

Eccetto Mennucci che non 
poteva negare di aver dato 
l'auto al Tuti e quindi affer
mare di non conoscerlo, gli 
altri smentirono di aver co
nosciuto o aiutato il fascista 
del «Fronte nazionale rivo
luzionario ». 

E quindi riacquistarono in 
poco tempo la libertà. La 
cattura di Affatigato ha da
ta nuovo impulso all'inchie
sta che secondo alcune indi
screzioni starebbe per con
cludersi con sviluppi clamo
rosi. Magistrati e funzionari 
di polizia sono estremamen
te abbottonati, nonostante 
neri possano smentire la 
grande mole di lavoro che 
stanno svolgendo. 

Chiesti fino a 4 anni di reclusione dal PM 

In tribunale la banda 
che incendiò « Le Torri » 

Gli autori dell'incendio al 
circolo ARCI «Le Torri», 
dei furti alle case del po
polo di San Bartolo a Cin
tola e di via Pisana, al cir
colo San Quirico di Legnaia. 
al circolo « Vie Nuove » di 
viale Giannotti, al liceo artì
stico di via Baccio da Mon-
telupo, alla scuola di via De' 
Bausì, alla scuola Niccolini 
di piazza Dolci, delle rapine 
ai danni di negozi di par
rucchiere e della bigiotteria 
«Bijou Carcio». oltre che 
di rapine ai cinema «Flori
da » ed « Eden », sono com
parsi ieri in tribunale per 
rispondere delle loro impre
se. Il pubblico ministero ha 
richiesto le seguenti con
danne: quattro anni e sei 
mesi per Michele Disilvestro, 
19 anni, e Silvio Stranges, 
19 anni, due anni e sei mesi 
per Ettore Furone. 16 armi, 
e Alessandro Pintucchi, 30 
anni (il ricettatore della 
banda): Marco Pusizzi, 20 
anni, a dieci mesi e 80 mila 
lire di multa. Per i due im
putati minori queste le ri
chieste: Franco Brogi. 35 an
ni, a 4 mesi e 100 mila lire: 
assolto Liliano Borghi per 
insufficienza di prove. 

Diversi, per i principali 
imputati, i reati contestati, 
che vanno dal furto aggra
vato continuato, alla deten
zione e porto di armi da 
guerra, alla rapina aggra
vata, all'accusa per aver 
incendiato il circolo « Le 
Torri ». 

Per tutta la giornata di 
ieri si sono susseguite le re
quisitorie dei difensori di 
Antonio Cortese, Giorgio Ma-
celioni e Leone Trenti coin
volti nella vicenda delle vil
le di Settignano. 

Ieri mattina hanno par
lato gli avvocati Ugolini per 
il Macelloni e Rodolfo Lena 
per il Cortese. Nel pomerig
gio è stata la volta dell'avvo
cato Sotgiu per il Trenti, 
dopo di che sono iniziate le 
repliche, prima del pubblico 
ministero dottor Nannucci 
e quindi dei difensori. La 
sentenza è prevista per la 
tarda nottata o per domani 
mattina, n professor Stan-
canelli ha ripercorso nella 
sua arringa il lungo iter am
ministrativo dell'approvazio
ne delle licenze edilizie. 

In via dei Bruni c'è 
un asilo da aprire 

Conferenza stampa dell'assessore comunale all'Assistenza, Anna Bucciarelli — Il comportamento della dire
zione dell'Istituto Postelegrafonici — Le necessità del quartiere — Previsto un potenziamento del servizio 

Un dibattito 
su sindacato 

e diritto 

Il dottor Portanova 
nuovo presidente 

del tribunale 
Il dottor Massimo Portanova è 

Il nuovo presidente del tribunale 
di Firenze. E" stato nominato «I 
posto dei dottar Adriano Gambogi. 
Attualmente il dottor Portanova, 
che ha 65 anni, ricopriva la ca
rica dì presidente di una sezione 
panale. Al dottor Portanova gii 
auguri di buon lavoro 

Le organizzazioni sindacali di fronte ai 
problemi del diritto: questo in sintesi il 
tema del seminario in svolgimento al cir
colo «Vie Nuove» su iniziativa delia CGIL 
regionale, le cui conclusioni sono previste 
per stamani. Sarà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale della CGIL, a 
a concludere i lavori del convegno a dimo
strazione di un impegno complessivo del 
sindacato su questa vasta tematica. 

I convenuti (lavoratori, sindacalisti, ope
ratori del settore, giuristi ed avvocati, rap
presentanti dei patronati), nel corso delia 
prima giornata, hanno puntualizzato gli 
aspetti giuridici nei rapporti di lavoro, riaf
fermando l'esigenza di una modifica della 
legislazione in materia. 

POSTE — I lavoratori delle Poste Firenze 
Ferrovia hanno emesso un documento in 
cui si dichiarano contrari all'aumento indi
scriminato delle tariffe postali. 

«Le recenti esperienze dimostrano — af
ferma la nota — che gli aumenti tariffari, 
se non sono preceduti da una seria lotta 
contro gli sprechi e l'insufficienza dei ser
vizi, si riducono solo in nuove tasse per 1 
cittadini ». 

Pertanto 1 lavoratori delle Poste Ferrovia 
hanno riaffermato l'esigenza di una seria 
riorganizzazione del lavoro e del servizi 

Danno fuoco 
all'automobile 
di un artiere 

Uno strano episodio è avvenuto la scorsa 
notte nei pressi dell'ippodromo delle Ca
scine. L'auto di un artiere ippico è stata 
incendiata da alcuni sconosciuti. 

Erano quasi le 4 quando l'ufficio di not
turna della questura ed i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire sul viale Visarno 
di fronte all'ingresso dei servizi della scu
deria degli ippodromi. Una Fiat 128 targata 
Nuoro 60955 di proprietà di Luigi Olianas, 
27 anni domiciliato presso le scuderie del
l'ippodromo stava bruciando. Nonostante il 
pronto intervento dei vigili del fuoco avver
titi dallo stesso proprietario l'auto è andata 
compietamente distrutta. 

Vicino all'auto sono state trovate anche 
due lattine annerite, che odoravano ancora 
di benzina. Sembra quindi quasi certo che 
si sia trattato di un incendio doloso. Un 
atto di teppismo come sono avvenuti re
centemente in altre città della Toscana, 
ultimo quello di Firenze contro il negozio 
del vice presidente della lega antivisezio-
nistica. Che si tratti di provocazioni? Diffi
cile dirlo. 

Sono in corso indagini. L'Olianas comun
que da parte sua non ha escluso si sia 
voluto colpire proprio la sua persona. 

Un migliaio di cittadini del 
quartiere delle Cure hanno in
viato aH"assessore comunale 
all'assistenza una petizione, in 
cui si chiede un intervento 
per l'utilizzazione dell'asilo 

nido di viuzzo dei Bruni, di 
proprietà dell'Istituto Postele
grafonici, già completamente 
arredato ma chiuso da oltre 
tre anni. 

L'amministrazione comuna
le, che sta approntando un 
piano di potenziamento note
vole di questo tipo di servi
zio a livello territoriale, ha 
colto l'occasione per rilancia
re un problema che da mol
to tempo è all'attenzione del
l'opinione pubblica: in una 
zona dove non esistono strut
ture pubbliche in questo set
tore. e dove invece fiorisco
no istituti privati, limitata
mente accessibili per il cari
co di spesa richiesto alle fa
miglie interessate, esiste una 
struttura potenzialmente com
pleta e funzionante che non 
viene utilizzata. Il paradosso 
sta proprio in questo: l'Isti
tuto Postelegrafonici, dopo 
aver costruito l'asilo, non so
lo non intende metterlo a di
sposizione del quartiere, at
traverso una convenzione con 
l'amministrazione comunale 
che salvaguardi nello stesso 
tempo le esigenze dei lavora
tori dell'azienda, ma addi
rittura lo tiene inutilizzato. 

Alle Cure, ha spiegato l'as
sessore comunale all'assisten
za Anna Bucciarelli, nel cor
so di una conferenza stam
pa. non esiste a breve sca
denza la possibilità di co
struire ex novo delle struttu
re di questo tipo. Il fabbiso
gno del servizio, nel frattem
po è cresciuto notevolmente 
in tutta la città: sembra quin
di naturale usufruire, anche 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite a riguardo dalla leg
ge quadro nazionale 1044 del 
71, di impianti già esistenti 

e già potenzialmente funzio
nanti, riservandone una par
te alle esigenze aziendali e 
una parte agli abitanti del 
quartiere. La convenzione tra 
l'istituto e l'amministrazione 
comunale appare la soluzio
ne più adatta ad evitare que
gli sprechi 

Esempi di questo tipo non 
mancano in città. Basta pen
sare alla convenzione stipula
ta con l'ENEL per l'asilo ni
do di Lungarno Colombo: un 
determinato numero di posti 
dell'azienda, gli altri assicu
rati alle esigenze del quar
tiere. 

Da anni, più di tre ormai, 
la situazione è stata fatta 
presente all'amministrazione 
dell'Istituto Postelegrafonici: 
lettere, messaggi, prese di 
posizione da parte delle or
ganizzazioni sindacali e del 
comitato di quartiere e dello 
stesso assessorato non hanno 
avuto risposta. 

In una lettera del 26 no
vembre del 75 la direzione 
dell'Istituto si è trincerata 
dietro il pretesto della man
canza di posti. 

Nessuno ne può imporre la 
apertura. Certo la volontà 
dell'amministrazione comuna
le a ripetere per questa strut
tura l'esperienza già effettua
ta per il nido dì Lungarno 
Colombo è chiara: nel bilan
cio preventivo del 76 è sta
ta già stanziata una somma 
per sostenere le spese di ge
stione. e Siamo disponibili — 
ha detto l'assessore Buccia
relli — a sederci al tavolo 
delle trattative per stipulare 
un accordo che soddisfi tutte 
le parti. Le questioni relati
ve alla distribuzione dei po
sti e quelle patrimoniali po
tranno essere risolte in que
sta sede. L'importante è giun
gere ad un accordo che 
sblocchi la situazione senza il 
ricorso a forme estreme di 
intervento. In ogni caso è in
tollerabile che un asilo nido 
con una cinquantina dì posti 
resti chiuso e inutilizzato. 

L'assessore Bucciarelli ha 
poi ricordato l'impegno della 
amministrazione comunale 
per l'estensione e la qualifi
cazione del servizio: nel giro 
di un anno e poco più gli asi
li nido funzionanti dovrebbero 
passare dagli 11 attuali a 24. 
con il raddoppio della poten
zialità ricettiva. E' inoltre in 
programma un convegno cit
tadino su questo problema. 
che si svolgerà il 13 e 14 no
vembre 
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L'asilo di via del Bruni: rimane inutilizzato 

A proposito del dibattito sul caso Giannerini 

«Piano col bisturi» 
Il medico non può sottrarsi al controllo su possibili abusi o errori - Sti
molo per un'approfondita discussione sulle strutture sanitarie fiorentine 

Ricordo 
del compagno 
Giuliano Ricci 
Nel primo anniversario dalla 

scomparsa del compagno partivano 
Giuliano Ricci, i genitori • i Ira-
talli lo ricordano agli amici • ai 
compaan! comunisti « partigiani 
par i M O Ì ideali • la soa correi-
tazza politica, sottoscrivendo venti
mila lira par la stampa comunista. 

Samara in memoria dal cornea 
ano Giuliano, na frappo di com
pagni di Scandkd, togati a loi da 
lungo amicizia • sincera stima, lo 
ricordano per H suo impegno di 
lavoratore e per la soa generosa 
a ««osta attiviti svolta noi nostro 
partito, sonasti Wanda 30.000 I h * 

Nel dibattito (preferia
mo definirlo cosi, e non 
polemica, perché più ri
spondente ad un serio e 
Costruttivo confronto di 
opinioni) che si è svilup
pato in questi giorni sulla 
stampa e nelle istituzioni 
sulla richiesta di effet
tuare un trapianto car
diaco in un ospedale cit
tadino, si sono registrati 
alcuni interventi che ci 
spingono ad ulteriori ri
flessioni ed approfondi
menti. 

Almeno nella nota re
dazionale che La Nazione 
propone a commento di 
una lettera inviata dal 
prof. Briani, e per alcune 
riflessioni che di quella 
lettera vengono integral
mente riportate, ricompa
re un tema nuovo, su cui 
merita di spendere qual
che parola, quello del con
trollo, che noi comunisti 
vogliamo ampiamente de
mocratico, su tutte le at
tività di grande rilevanza 
sociale e che la società 
non può delegare irrespon
sabilmente a nessuno. 

C'è da domandarsi se 
considerazioni del genere 
siano figlie di una pre
sunta vocazione « dirigi
stica » quale quella che più 
o meno velatamente viene 
sottolineata in negativo 
dal prof. Briani o se. an
che nella società dove la 
professione medica si muo
ve in uno spazio libera
le, libero-concorrenziale, la 
necessità di salvaguardare 
i pazienti da sempre pos
sibili errori, abusi, avven
turismi non si esprima 
sotto forma di « valore » 
e, come tale, non arrivi 
anche ad indicare forme 
di opportuna concretezza. 

Il libro 
americano 

La rilettura, a cui ci 
siamo sentiti stimolati in 
questi giorni, di un libro 
dal titolo assai significa
tivo: « Piano col bisturi » 
e dal sottotitolo tanto si
gnificativo che ricordarlo 
qui potrebbe apparire an
che provocatorio: « Quan
do non dovete farvi fare 
a pezzi ». dovuto alla pen
na di un famoso chirurgo 
americano, che si firma 
con uno pseudonimo. 
tdott. Lawrence P. Wil
liams» (nei regimi m li
berali » sono evidentemen
te temibili le ritorsioni dei 
* sodalizi» di fronte alle 
tenta spiacevoli e pub
blicate da Feltrinelli), et 
sembra dare risposte po
sitive in questo senso. 

Vi si legge infatti una 
dichiarazione del « doti. 
Robert Smyers ». assisten
te amministrativo dell'* A-
merican college of sur-
geons» che riportiamo in
tegralmente ed a cui ci 
sembra di non dover ag
giungere nulla. Egli affer
ma che il medico america
no si è abituato a rite
nere che, nelle questioni 
mediche, ogni dottore è 
giudice delle proprie capa
cità e limitazioni. Sfortu
natamente, pochi uomini 

sono cosi dotati e la me
dicina non costituisce una 
eccezione al fatto che leg
gi, regole e statuti sono 
necessari in ogni aspetto 
del comportamento uma
no quando gli uomini vi
vono in comunità! 

Quasi i due terzi degli 
ospedali americani, e nel 
libro è esplicita la racco
mandazione di servirsi di 
quelli, aderiscono alla 
« Joint commission on ac-
creditation of hospital ». 
organismo istituito nel 
1918 sotto gli auspici del
l'American college of sur-
geons che provvede ad un 
controllo degli ospedali 
sia per gli aspetti chirur
gici che per altri aspetti e 
gli ospedali più importanti 
si sottopongono volontaria
mente ai controlli di que
sta leali. 

La legge 
sui trapianti 

In Italia è stata varata 
una legge sui trapianti ed 
è di prossima emanazione 
il relativo regolamento e-
secutivo. che prescrive 
standars operativi ed un 
giudizio di merito da par
te del Consiglio superiore 
di sanità sulla validità del
le strutture e degli uomini. 
Questa legge indica chia
ramente un orientamento 
del legislatore, e quindi 
della società che lo espri
me; una precisa volontà 
politica, di tutelare sicu
rezza di cittadini e digni
tà di uomini in un campo 
assai delicato e che non 
ritiene garantiti dalla sola 
scelta e discrezionalità del 
singolo operatore. 

Sono quindi da condivi
dere le critiche che qual
cuno ha rivolto al ministe
ro della Sanità per esser
si troppo burocraticamen
te trincerato dietro la 
mancanza del regolamen
to della legge per defilar
si da una responsabilità 
che civilmente e moral
mente gli resta tutta in
tera come supremo tuto
re della salute e della si
curezza dei cittadini. 

Giannerini, coraggiosa
mente pronto ad imbocca
re strade nuove, ha ria
perto in maniera acuta 
problemi importanti, po
sto in luce carenze dell'as
setto sanitario fiorentino 
e di questo dobbiamo es
sergli grati. 

Con molto buon senso 
un esponente politico co
me Mancanti, nella sua 
interrogazione alla giunta 
comunale, ha puntualmen
te sottolineato una di que
ste carenze. Si dice pron
to ad effettuare un inter
vento mai tentato in Eu
ropa e diecine di malati 
cardiopatici sono costretti 
a cercare m altre città una 
soluzione ai loro problemi 
di cardio-chirurgia, E qui 
non possiamo tacere su 
uno dei tanti aspetti scon
certanti del nostro ordi
namento sanitario. 

Un primario cardiochi
rurgo che abbandona il 
campo perseguendo suoi o-
biettivi può tuttavia, in di

fesa di diritti presunti. 
bloccare per mesi con un 
ricorso al TAR (Tribunale 
amministrativo regionale), 
l'espletamento di un con
corso che rimpiazzi il vuo
to da lui lasciato. Non è 
un attacco personale, que
sto, ma la denuncia di un 
sistema che impedisce per 
esempio di ottenere garan
zie sulla continuità di un 
impegno e che espone al
cune città ed ospedali, con
siderati piazze importanti, 
ma meno importanti di al
tre, al pericolo di essere 
utilizzate come parcheggio 
o come trampolino per il 
raggiungimento di tra
guardi più ambiti. 

Il «caso» Giannerini di
venta quindi emblemati
co di una battaglia più va
sta per migliorare le co
se; travalica i limiti della 
sfera personale per diven
tare momento di aggrega
zione per interessi più ge
nerali; pone tutti, ha po
sto tutti, di fronte alle 
proprie responsabilità; ha 
fatto apparire quanto me
no premature certe assicu
razioni o certe valutazio
ni espresse da alcuni poli
tici e alcuni tecnici. Un 
momento di riflessione per 
tutti, quindi, sollevando i 
tecnici che si dovranno e-
sprimere sulla validità del
le strutture di Coreggi, 
nello spirito di una legge 
non applicabile tecnica
mente, ma certamente pre
sente come atto giuridico 
e culturale, dal peso della 
contingenza, come giusta
mente ha sottolineato lo 
assessore compagno Vestn. 
per impedire conclusioni 
affrettate su un'attività 
che non è detto sia sen
z'altro percorribile; un al
largamento del discorto 
all'intera tematica dei tra
pianti che non prescinda 
dai tanti interrogativi 
scientifici, tecnici, politi
ci. morali, che il tema 
propone. 

La serietà 
scientifica 

Quanto meno la società 
e quindi la politica, saran
no frastornate dal miraco
lismo delle tecniche, tanto 
meno il nuovo che. siamo 
d'accordo con Briani. de
ve pur essere tentato, as
sumerà il significato di 
alta acrobazia per cammi
nare solidamente sulla 
strada della serietà scien
tifica. confortato dalle 
scelte responsabili, pro
grammate, democratica
mente decise, finalizzate 
al bene collettivo, che tut
te le componenti della so
cietà devono contribuire 
ad individuare. Avere sti
molato una riflessione su 
tutto questo con la sua 
dispon:b.l:tà non e merito 
di poco conto per il Gian
nerini. 

Anche per questo, gli 
auguriamo di concludere 
presto e bene la sua vi
cenda umana. 

Renato Pozzi 


